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Appiccate le fiamme a un panificio di Bagheria 
 
BAGHERIA. E’ quasi certamente di natura dolosa l'incendio che ieri notte ha danneggiato 
la saracinesca di un panificio in via Lo Re 68 (una strada del centro storico parallela a 
corso Bufera) annerendo leggermente anche l'intonaco del palazzo che ospita l'esercizio 
commerciale. Sull'episodio, avvenuto intorno alla mezzanotte di giovedì, indagano gli 
agenti del commissariato di polizia. 
Indagini, come si dice in questi casi, ruotano a 360 gradi. Il titolare del panificio, Vincenzo 
Galloto, non riesce a dare una spiegazione su quanto gli è successo ieri notte. “Ho sempre 
lavorato dice il fornaio. Possiedo questo esercizio da quarant'anni e non ho mai avuto 
problemi di sorta con nessuno”. E allo stesso modo, dopo 1'accaduto, risponde la moglie, 
che lo aiuta nella conduzione dal panificio: cura il rapporto cor la clientela, sta alla cassa e 
quando il marito è intento a panificare pensa lei a servire la merce ai clienti.  
I Galioto comunque sono amareggiati. Già ieri mattina nel locale rimasto danneggiato 
dalle fiamme erano al lavoro elettricista e imbianchini. Le fiamme, filtrate attraverso la 
saracinesca, hanno infatti danneggiato l'impianto elettrico e il fumo ha annerito le pareti. 
Passeranno almeno due giorni prima che i lavori di sistemazione del negozio siano 
ultimati. Il fornaio dice di non riuscire a spiegarsi chi è che possa averla con lui a tal punto 
da decidere di dare fuoco al panificio . Anche se non esclude di poter avere avuto litigi o 
discussioni con qualcuno che ha reagito con questa ritorsione.. 
A dare 1'allarme giovedì notte è stato un giovane che provenendo in macchina da via 
Quattrociocchi  ha imboccato via Lo Re, in direzione di via Gavazzi,  intravedendo un filo 
di fumo sullo specchietto retrovisore. Il giovane è così tornato indietro imboccando 
stavolta via Lo Re da piazza Sepolcro, e ha così accertato che in effetti c'erano fiamme 
davanti al forno. Allertando i vigili del fuoco e alcuni abitanti del palazzo. 
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